
Lo scorso 11marzo 2011, il Comita-
to Scientifico Organizzatore ha pre-
sentato il documento finale della 46˚
Settimana Sociale dei cattolici italia-
ni che si è svolta nel passato mese di
ottobre a Reggio Calabria. Scopo
dell'appuntamento reggino era quel-
lo di formulare un»agenda di speran-
za per il Paese, finalizzata al servizio
del bene comune, portando così a
frutto il cammino di approfondimento
e discernimento che ha guidato la fa-
se preparatoria dell'evento, durata
due anni. La decisione di ripristinare
le Settimane Sociali mostra il deside-
rio della Chiesa Italiana di riporre al
centro del dibattito pubblico la Dottri-
na Sociale Cattolica, quale voce vivi-
ficante che contribuisce alla trasfor-
mazione in polis del vivere sociale
contemporaneo, come ricorda Bene-
detto XVI nella sua enciclica Caritas
in veritate. ¤stato, infatti, lo stessoCar-
dinale Bagnasco nella prolusione in
occasione dell»apertura dei lavori a
ricordare che: ≈la Chiesa non cerca
l»interesse di una parte della società -
quella cattolica o che in essa comun-
que si riconosce -maèattenta all»inte-
resse generaleΔ. Il contributo alla co-

struzione del bene comune è stato ri-
cordato anche dal Presidente della
RepubblicaGiorgioNapolitano che,
in un apposito messaggio, ha sottoli-
neato come in 150 anni di storia na-
zionale i cattolici italiani hanno sapu-
to in più occasioni fare la loro parte,
nel rispetto e nel riconoscimento del
valore delle istituzioni repubblicane.
Per facilitare la ricerca di soluzioni
chepossano concretamente contribu-
ire alla realizzazionedel benedel Pa-
ese, l'assise reggina si è articolata in
cinque sessioni tematiche: intrapren-
dere,educare, includere le nuovepre-
senze, slegare la mobilità sociale,
completare la transizione istituziona-
le. Al centro di ognuna di esse è stata
posta la ≈questione antropologicaΔ,
ritenuta il vero cuore della questione
sociale, il bene comune, infatti, deri-
va dal riconoscimento della dignità,
unità e uguaglianza di tutte le perso-
ne. Il tema dell'intraprendere è stato
collegato direttamente alla questione
lavorativa. Per il mondo cattolico
l'emergenza attuale può essere supe-
rata solo riducendo la precarietà e i
privilegi presenti nelmercatodel lavo-
ro, combattendo il lavoro sommersoe

puntando sulla legalità, rilanciando
un fisco realmente a ≈misura di fami-
gliaΔe, infine, spostando il pesodella
fiscalità verso le rendite finanziarie.
L'educazione è il secondo tema ap-
profondito durante l'appuntamento
reggino. I partecipanti alla Settimana
Sociale hanno ribadito con forza co-
me oggi ogni sforzo riformatore ne-
cessiti di un altrettanto sforzo educati-
vo. In modo particolare, i cattolici a
Reggio Calabria hanno in più occa-
sioni sottolineato come l'emergenza
educativa contemporanea riguardi
anche gli adulti che sembrano aver
smarrito il senso profondo della loro
missione educante. La terza sfida al
centro del dibattito reggino è quella
dell'inclusione sociale, soprattutto de-
gli immigrati. ¤forte l'esigenzadi usci-
re dalle ristrettezze di un approccio
nei confronti del fenomeno immigrato-
rio solamente o primariamente emer-
genziale. Al contrario, i sempre mag-
giori legami interculturali che caratte-
rizzano i rapporti sociali all'interno
del Paese richiedono nuove forme
concrete di inclusione che non posso-
no prescindere dal riconoscimento e
dalla promozione del valore e della
dignità dei nuovi membri della comu-
nità italiana. Il quarto tema discusso
durante la Settimana Sociale coinci-
de con il rilancio della mobilità socia-
le. L'Italia necessita di energie e di
idee fresche capaci di far ripartire
quell'ascensore sociale che ha carat-
terizzato gli anni passati, offrendo
spazi concreti di impegno e di realiz-
zazione ai giovani. Un ruolo fonda-
mentale in questo campo lo gioca

l'università, vero cantiere di pensiero
e innovazione, chiamato a svincolar-
si dalle logiche di autoreferenzialità e
particolarismo e ad aprirsi al futuro.
Il completamento delle riforme istitu-
zionali costituisce l'ultima sfida cheat-
tende il nostro Paese. ¤ viva l'esigen-
zadi unoStato che sappia unire insie-
me modernità e giustizia, ma soprat-
tutto democrazia e solidarietà. Per i
cattolici italiani, il cittadino del doma-
ni deve potersi riconoscere sempre
piùnelle Istituzioni che lo rappresenta-
no, soprattutto attraverso l'esercizio
effettivodella responsabilità dellapro-
pria scelta politica. Le proposte dell'
Agenda di speranza per il futuro del
Paese che emergonodalla Settimana
Sociale non sembranoperdersi inma-
linconici rimpianti o in vuote fughe in
avanti,maal contrario si caratterizza-
noper realismo. La speranzache i cat-
tolici italiani voglionoproporreal Pae-
se, quale fermento per la costruzione
del bene comune, è concreta e rom-
pe tanto la disperazione quanto l'uto-
pia che tornano a caratterizzare il
mondo contemporaneo.

UmbertoBuratti
FrancescoMorello

Approfondimenti
Il documentoconclusivodelleSettima-
ne Sociali è reperibile nel sito www.
adapt.it, dove sono scaricabili anche
i Bollettini speciali Adapt n.32 e n.
37, 2010 che approfondiscono i te-
mi trattati durante i convegni.

Il fisco italiano striz-
za l'occhio agli im-
prenditori europei
che volessero venire
ad avviare una nuova
attività in Italia. E
non solo a Milano.
Le imprese residenti
in uno Stato membro
dell'Unione europea,
diverso dall'Italia,
che avviano nel Bel
paese nuove attività
economiche, potran-
no applicare la nor-
mativa tributaria vi-
gente in uno degli
Stati membri dell'
Ue. Per la finanza, ad
esempio, la più con-
veniente resta la nor-
mativa irlandese. La
scelta, poi, potrà esse-
re estesa anche ai di-
pendenti e collabora-
tori. A dare attuazio-
ne ad una norma in-
trodotta con la mano-
vra finanziaria appro-
vata la scorsa estate è
una bozza di decreto
contenente un ”regi-
me fiscale di attrazio-
ne europea” propo-
sta dal ministro dell'
Economia, Giulio
Tremonti. Ma quan-

do si pensa alla fisca-
lità di vantaggio vie-
ne in mente il Sud
d’Italia. ”Credo che
una tassazione di van-
taggio, simile a quel-
la adottata in Irlanda,
debba adottarsi per il
Sud Italia, che è una
realtà largamente
svantaggiata”, ha ri-
cordato il segretario
generale della Cisl,
Raffaele Bonanni,
all'ipotesi lanciata
dal ministro dell'Eco-
nomia in merito alla
possibilità di applica-
re regimi fiscali di fa-
vore anche in Italia,
in particolare a Mila-
no. ”Noi stiamo
aspettando una tassa-
zione di vantaggio
per tutti gli investi-
menti che si fanno al
Sud, e la chiediamo
da molti anni, perchè
il deficit che c'è tra
quello di cui ci sareb-
be bisogno e quello
che si ha nel Mezzo-
giorno è davvero gra-
ve”.
Ecco cosa prevede la
norma.
A chi si applica - Ai
contribuenti-impre-

se residenti in un al-
tro Paese Ue (da al-
meno 24 mesi) che si
trasferiscono in Ita-
lia per svolger un'atti-
vitàdi impresa sul no-
stro territorio.
Quali attività - Si de-
ve trattare di nuove
attività di impresa.
Per questo devonoes-
sere avviate solo do-
po l'entrata in vigore
del decreto e, ovvia-
mente, non possono
risultare già costitui-
te in Italia prima del
decreto. Non vale
nemmeno l'acquisto
di una attività. Tre-
monti ha fatto riferi-
mento alle attività fi-
nanziarie di Milano,

per testare in modo
sperimentale il nuo-
vo regime, ma il de-
creto pubblicato sul
sito del Tesoro non
restringe ad una tipo-
logia di attività.
Come aderire - È ne-
cessario presentare
una istanza di inter-
pello all'Agenzia del-
le entrate entro 30
giorni dalla data di
trasferimento della
residenza fiscale o
della costituzione
della ”stabile orga-
nizzazione o della so-
cietà controllata”.
Durata - Il regime
d'attrazione varrà so-
lo per tre anni. Il peri-
odo d'imposta nel

quale viene presenta-
ta l'istanza e i due suc-
cessivi. Dal quarto
anno si applica la nor-
mativa italiana.
Anche ai dipendenti
- Nell'istanza di inter-
pello può essere chie-
sta, anche per i reddi-
ti che derivano dal
rapporto di lavoro di
dipendenti o collabo-
ratori, l'applicazione
della normativa del
Paese europeo. La
norma vale solo per i
dipendenti e collabo-
ratori assunti in Italia
per la nuova impre-
sa.
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Bonanni: una tassazione
di vantaggio, simile a quella

adottata dal Governo di Dublino,
può adottarsi per il Sud d’Italia,

che è una realtà ancora
largamente svantaggiata

Lesfidedell’inclusioneedell’educazione

SICUREZZA NUCLEARE,
CISL: DA STRASBURGO
CATTIVA NOTIZIA

E' una cattiva notizia quella giunta dal Parlamen-
to europeo in merito alla bocciatura della risolu-
zione sulla sicurezza nucleare". Lo dichiarano
in una nota congiunta i Segretari confederali del-
la Cisl, Gianni Baratta e Fulvio Giacomassi.
"Gli opposti estremismi- continuano i sindacali-
sti- sono riusciti ad annullare una decisione mi-
nima e necessaria per la sicurezza dei cittadini
europei riguardo la possibilità di affidare ad un
coordinamento europeo gli stress test di resisten-
za degli impianti nucleari presenti sul continen-
te. Per il nostro paese è doppiamente negativa
perché abbiamo 13 centrali ai nostri confini che,
come abbiamo visto in Giappone, non ci metto-
no al sicuro pensando che sono in un altro Sta-
to". "Per questo- concludono- continuiamo a so-
stenere che, anche in prossimità della tornata re-
ferendaria debba prevalere un dibattito pacato e
soprattutto informato".

GIOVANI, CISL: PATTO
GLOBALE PER IL LAVORO

Un accordo globale per sostenere l'occupazione
giovanile: è la richiesta formulata dalla Confe-
derazione sindacale internazionale a conclusio-
ne del seminario degli esperti di alto livello del
G20. Una questione su cui la Cisl da tempo si è
impegnata per ridurre gli ostacoli all'inserimen-
to dei giovani nel mercato del lavoro, riequili-
brare il flusso di transito tra la scuola, l'universi-
tà e l'accesso al lavoro riducendone il lasso tem-
porale che intercorre tra la fine degli studi e l'in-
serimento professionale. E' quanto sottolinea il
segretario confederale Liliana Ocmin in una no-
ta, citando la recente intesa sulle "Linee Guida
sulla formazione 2010", siglata nello spirito del-
la continua ricerca di modelli contrattuali volti a
facilitare l'inserimento e successivamente la per-
manenza dei giovani nel mondo del lavoro.

FISCO: PARTITA
CEDOLARE SECCA
SU AFFITTI

E’ entrata in vigore la cedolare sugli affitti, ov-
vero la tassazione agevolata al 19-21% sui reddi-
ti da locazione. Per decidere ci saranno comun-
que 60 giorni di tempo. Il fisco ha infatti conces-
so "una finestra temporale", fino al 6 giugno,
per registrare i contratti e consentire la scelta
più conveniente.
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